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a) Fase preventiva finalizzata a consentire l’acquisizione di elementi utili e necessari per la
definizione degli obiettivi della contrattazione

• La conoscenza delle condizioni economiche aziendali e delle sue prospettive costituisce il presupposto necessario per
la prosecuzione del confronto e per la definizione degli obiettivi della contrattazione

b) Fase negoziale

• Sulla base delle esigenze specifiche dell’azienda verrà definito il meccanismo di funzionamento del PdR individuando
uno o più criteri di riferimento (incrementi di produttività, di qualità, di redditività e gli altri elementi rilevanti ai fini
del miglioramento della competitività aziendale)

• Sulla base del/i criterio/i scelto/i dovranno essere individuati gli obiettivi del PdR

• Tali obiettivi costituiscono il riferimento necessario per valutare i risultati conseguiti, il raggiungimento dei quali è il
solo ed esclusivo fattore che condiziona l’erogazione e l’entità del premio

• L’erogazione del premio avrà le caratteristiche di non determinabilità a priori e sarà totalmente variabile in funzione
dei risultati conseguiti

c) Fase di gestione dell’accordo aziendale sul PdR

• Di norma, entro il mese di luglio dell’anno successivo a quello cui si riferiscono i risultati, il datore di lavoro dovrà
comunicare alla Rsu gli importi erogabili e fornire indicazioni circa gli andamenti delle variabili assunte a riferimento
per la determinazione del premio

• Hanno diritto alla corresponsione del premio i lavoratori in forza alla data di comunicazione dei risultati o di
erogazione del PdR che dovrà essere precisamente indicata nell’accordo aziendale
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IL PERCORSO TRACCIATO DALL’ ART.12 PREMIO DI RISULTATO, SEZ. IV, TITOLO IV



Accordo Territoriale che recepisce Accordo Interconfederale 14 luglio 2016

• L’istituzione del Premio di Risultato nelle aziende prive di Rsu può avvenire in
adesione all’ Accordo Territoriale, laddove esistente, che recepisce l’Accordo
Interconfederale del 14 luglio 2016.
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Le aziende che abbiano istituito il Premio di Risultato sono escluse, a prescindere da quale sarà 
l’erogazione, dall’applicazione della norma contrattuale sull’elemento perequativo 

(art. 13 Sez. Quarta – Titolo IV, CCNL)

LA PROCEDURA PER L’ISTITUZIONE DEL PDR NELLE AZIENDE PRIVE DI RSU



1. INDIVIDUAZIONE DEGLI OBIETTIVI

SULLA SCELTA DEGLI OBIETTIVI POSSONO INFLUIRE I SEGUENTI FATTORI:
- DIMENSIONI E CARATTERISTICHE DELL’AZIENDA

- MODELLI DI BUSINESS

- TIPOLOGIA E METODI DI PRODUZIONE

- ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO

- MERCATI E CLIENTI

- SISTEMA DI MONITORAGGIO DELLA PERFORMANCE PRESENTE IN AZIENDA

2. I CRITERI PER LA DETERMINAZIONE DEL PREMIO DI RISULTATO:
- INDIVIDUARE PARAMETRI CHIARI E DEFINITI

- DEFINIRE L’ARCO TEMPORALE DI RILEVAZIONE

- DETERMINARE OBIETTIVI PERFORMANTI MA RAGGIUNGIBILI E VERIFICABILI ED

IL VALORE ECONOMICO AD ESSI LEGATI

- INTRODURRE SISTEMI SEMPLICI DI CONTROLLO DELL’ANDAMENTO DEI RISULTATI

3. VALORE DEL PREMIO

SULLA DETERMINAZIONE DEL VALORE DEL PREMIO POSSONO INFLUIRE I SEGUENTI FATTORI:
- CARATTERISTICHE DELL’AZIENDA

- RISULTATO CHE L’AZIENDA VUOLE CONSEGUIRE

- BUDGET DELL’AZIENDA
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4A. INDIVIDUAZIONE DEGLI INDICATORI/PARAMETRI – ESEMPLIFICAZIONI FORMULE APPLICABILI

PRODUTTIVITÀ

- QUANTITÀ DI PRODOTTO REALIZZATO CALCOLATO IN UN DETERMINATO ARCO TEMPORALE (ES.: ANNO)
N° MEDIO DIPENDENTI CALCOLATI NEL MEDESIMO ARCO TEMPORALE

- QUANTITÀ/VOLUME DI PRODOTTO CONFORME REALIZZATO CALCOLATO IN UN DETERMINATO ARCO TEMPORALE (ES.: ANNO)
ORE DISPONIBILI IMPIANTI NEL MEDESIMO ARCO TEMPORALE

REDDITIVITÀ NELL’ANNO DI ESERCIZIO FISCALE

- EBITDA/FATTURATO
- VALORE AGGIUNTO/N° MEDIO DIPENDENTI

- MIGLIORAMENTO DEL ROI AZIENDALE

- MIGLIORAMENTO DEL ROE AZIENDALE

- FATTURATO REALIZZATO IN UN DETERMINATO ARCO TEMPORALE (ES.: ANNO)
N° MEDIO DIPENDENTI CALCOLATI NEL MEDESIMO ARCO TEMPORALE

EFFICIENZA
─ RISPETTO DEI TERMINI DI CONSEGNA ESPRESSO CON LA SEGUENTE FORMULA:

• NUMERO GIORNI DI RITARDO CONSEGNE SECONDO LE SCADENZE PROGRAMMATE

NUMERO TOTALE GIORNI DI LAVORAZIONE

─ MIGLIORAMENTO DELL’INDICE DI ROTAZIONE DEL MAGAZZINO
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4A. INDIVIDUAZIONE DEGLI INDICATORI/PARAMETRI – ESEMPLIFICAZIONI FORMULE APPLICABILI

QUALITÀ CALCOLATA IN UN DETERMINATO PERIODO (ES: ANNO)
─ NON CONFORMITÀ INTERNE ESPRESSE CON LE SEGUENTI FORMULE:

• N° PEZZI PRODOTTI NON CONFORMI__ %
N° TOTALE PEZZI PRODOTTI

• VALORE NON CONFORMITÀ_+ COSTI DI LAVORAZIONE_ %
VALORE TOTALE PEZZI PRODOTTI

─ NON CONFORMITÀ ESTERNE ESPRESSE CON LE SEGUENTI FORMULE:

• VALORE NON CONFORMITÀ (SCONTI, ADDEBITI, ABBUONI, PENALI, RILAVORAZIONI, ETC.) %
VALORE TOTALE FATTURATO

─ SCARTI:

• _ PESO MATERIALE SCARTATO _ %
PESO TOTALE MATERIALE LAVORATO

• _ VALORE MATERIALE SCARTATO _ %
VALORE TOTALE MATERIALE LAVORATO

INNOVAZIONE

- RAPPORTO TRA ORDINATO/FATTURATO DERIVANTE DA PRODOTTI E SERVIZI DIGITALIZZATI

- SUPERAMENTO DI UN TEST E-LEARNING SULLE CONOSCENZE DIGITALI (ES. CLOUD, CYBER SECURITY, INTERNET OF THINGS, MOBILE DEVICE, ECC.)



4B. ULTERIORI ESEMPLIFICAZIONI DEGLI INDICATORI/PARAMETRI

1) Indici di soddisfazione del cliente

2) Rispetto previsioni di avanzamento lavori

3) Modifiche organizzazione del lavoro

4) Lavoro agile (smart-working)

5) Modifiche ai regimi di orario

6) Miglioramento dell’indice di durata media dei crediti/debiti

7) Rapporto costi effettivi/costi previsti

8) Riduzione tempi di sviluppo nuovi prodotti

9) Riduzione dei consumi energetici

10) Riduzione numero infortuni/Segnalazione di «Quasi Infortuni»

11) Riduzione tempi di attraversamento interni lavorazione

12) Riduzione tempi di commessa

─ Le linee guida per la diffusione del PdR - Allegato 6 del CCNL metalmeccanico - rappresentano uno
strumento utile per facilitare la costruzione di sistemi di salario variabile per obiettivi, in particolare per
le piccole imprese.
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5. POSSIBILI COMBINAZIONI TRA PIÙ INDICATORI

NEL CASO IN CUI IL PREMIO VENGA ARTICOLATO SU PIÙ PARAMETRI È POSSIBILE CHE:
• UN PARAMETRO RAPPRESENTI LA CONDIZIONE ESSENZIALE E NECESSARIA PER LA MATURAZIONE DEL PREMIO

(SWITCH ON/OFF) – ESEMPIO 1.
• AD UN PARAMETRO CORRISPONDA UN PESO PERCENTUALE DIFFERENTE RISPETTO AGLI ALTRI – ESEMPIO 2
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ESEMPIO 1. ESEMPIO 2. 

INDICATORE PESO

REDDITIVITÀ

EBITDA



FATTURATO

40%

QUALITÀ

VALORE MATERIALE SCARTATO



VALORE TOTALE MATERIALE LAVORATO

20%

EFFICIENZA

NUMERO GIORNI DI RITARDO CONSEGNE SECONDO LE SCADENZE

PROGRAMMATE



NUMERO TOTALE GIORNI DI LAVORAZIONE

40%

PER L’ANNO 2018, PDR ARTICOLATO SU 3 INDICATORI:  DI 
REDDITIVITÀ, DI QUALITÀ E DI EFFICIENZA

a) QUALORA IL VALORE PER L’ANNO 2018 DELLA REDDITIVITÀ RISULTI

INFERIORE A _X_ IL PDR NON MATURA E, CONSEGUENTEMENTE, 
SARÀ PARI A ZERO ANNULLANDO ANCHE L’OPERATIVITÀ DELLA

QUALITÀ E DELL’EFFICIENZA. 

b) QUALORA IL VALORE PER L’ANNO 2018 DELLA REDDITIVITÀ RISULTI

UGUALE O SUPERIORE A _X_ ESSA DETERMINA UN VALORE DI

PREMIO PARI A _X_ CONSENTENDO L’OPERATIVITÀ DELLA QUALITÀ E

DELL’EFFICIENZA.



• I CRITERI DI ATTRIBUZIONE
o LAVORATORI IN FORZA ALLA DATA DI LIQUIDAZIONE DEL PREMIO IL CUI SERVIZIO NEL PERIODO DI MATURAZIONE DEL PDR SIA

STATO INFERIORE ALL’ANNO (AD ES. RIPROPORZIONAMENTO IN «DODICESIMI» IN RELAZIONE AL NUMERO DEI MESI DI

SERVIZIO PRESTATI)

o SOGGETTI PART-TIME: PDR RIPROPORZIONATO SULLA BASE DELL’ORARIO CONTRATTUALE INDIVIDUALE

o LAVORATORI IN SOMMINISTRAZIONE: NEL CASO IN CUI NEI CONTRATTI AZIENDALI NON SONO DEFINITE LE MODALITÀ ED I

CRITERI PER LA DETERMINAZIONE E CORRESPONSIONE DEL PDR

(AD ES. ALMENO 6 MESI DI MISSIONE NELL'ANNO PRESSO L'AZIENDA ANCHE NON CONTINUATIVI; IN PROPORZIONE AI MESI DI

MISSIONE COMPIUTI PER UN MINIMO DI 3 MESI),
IL CCNL PREVEDE CHE IL PDR SARÀ RICONOSCIUTO AI LAVORATORI SOMMINISTRATI A TEMPO DETERMINATO IN MISSIONE ALLA

DATA DI EROGAZIONE OVVERO DI COMUNICAZIONE DEI RISULTATI IN PROPORZIONE DIRETTA AL PERIODO DI MISSIONE

COMPLESSIVO PRESTATO NELL’ANNO DI RIFERIMENTO DEL PREMIO STESSO, ANCORCHÈ IN VIRTÙ DI PIÙ MISSIONI A TERMINE.

• L’ONNICOMPRENSIVITÀ
NELL’ACCORDO È OPPORTUNO STABILIRE CHE L’IMPORTO DEL PREMIO DI RISULTATO È ONNICOMPRENSIVO ED IN TAL CASO ESSO NON

AVRÀ ALCUN RIFLESSO SUGLI ISTITUTI DI RETRIBUZIONE INDIRETTA. È POSSIBILE ANCHE PREVEDERE ESPRESSAMENTE L’ESCLUSIONE

DELL’IMPORTO DEL PDR DALLA BASE DI CALCOLO DEL TFR.
AI FINI DELL’ONNICOMPRENSIVITÀ GLI ACCORDI DEVONO ESSERE DEPOSITATI ENTRO 30 GIORNI DALLA STIPULA A CURA DI UNA DELLE

PARTI STIPULANTI PRESSO L’ISPETTORATO TERRITORIALE DEL LAVORO E PRESSO LA SEDE DEGLI ENTI PREVIDENZIALI INTERESSATI, AI

SENSI DELL’ART.3, COMMA 2, DEL DECRETO LEGGE N. 318/1996 COME SOSTITUITO DALL’ALLEGATO DELLA LEGGE DI CONVERSIONE

N. 402/1996
10

• LA DURATA DELL’ACCORDO (DI NORMA TRIENNALE)
• LA DATA DI COMUNICAZIONE DEI RISULTATI E DI EROGAZIONE DEGLI IMPORTI

6. LA CONTRATTAZIONE AZIENDALE DEVE ALTRESÌ DEFINIRE:



ISTRUZIONI PER L’USO PDR – AZIENDA CON RSU  - 01
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1. AZIENDA PROPONE UN INCONTRO CON RSU,
a) A SEGUITO DI PRESENTAZIONE DI PIATTAFORMA DA PARTE DELLA RSU

PER RINNOVO DI UN EVENTUALE PRECEDENTE ACCORDO

b) PROATTIVAMENTE ANCHE TENENDO CONTO DELLA SCADENZA DI UN

EVENTUALE PRECEDENTE ACCORDO

2. AZIENDA ILLUSTRA ALLA RSU LA SITUAZIONE ATTUALE (ECONOMICA-
PRODUTTIVA) E GLI OBIETTIVI PER IL FUTURO

3. ANALISI DEI DATI AZIENDALI RELATIVI AL PREMIO DI RISULTATO,
ANCHE CON I MANAGER, PROPEDEUTICA ALLA COSTRUZIONE DELLA

PROPOSTA



ISTRUZIONI PER L’USO PDR – AZIENDA CON RSU  - 02
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4. DEFINIZIONE DELLA PROPOSTA AZIENDALE:
• STABILIRE IL BUDGET

• I LAVORATORI BENEFICIARI DEL PREMIO

• SCEGLIERE GLI INDICATORI, ASSEGNARE LORO UN PESO PERCENTUALE ED

UN VALORE

5. INCONTRO TRA L’AZIENDA E LA RSU:
• L’AZIENDA ESPONE LA PROPOSTA SPIEGANDONE LE LOGICHE DELLA

SCELTA, LE RAGIONI, I DETTAGLI ED I PARAMETRI

6. INIZIO FASE DI TRATTATIVA



7. ANALISI DEI RISULTATI DEGLI INDICATORI PROPOSTI RELATIVI AD UN PERIODO

STORICO DI RIFERIMENTO UTILE PER LA VALUTAZIONE. NEL CASO DI INDICATORI

RILEVABILI DAL BILANCIO, L’AZIENDA, DI SOLITO, FORNISCE UN DOCUMENTO DI

PIÙ SEMPLICE LETTURA
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ISTRUZIONI PER L’USO PDR – AZIENDA CON RSU  - 03

8. INCONTRO TRA L’AZIENDA E LA RSU

• RSU ESPONE LE RICHIESTE SINDACALI IN MERITO ALLA PROPOSTA AZIENDALE

• AZIENDA RIPORTA LE RICHIESTE SINDACALI AI VERTICI AZIENDALI ED AI RESPONSABILI

INTERNI COMPETENTI IN MATERIA DI CIASCUN INDICATORE

9. AZIENDA E RSU FIRMANO L’ACCORDO

• SI STABILISCONO I DETTAGLI, I RIPROPORZIONAMENTI, GLI SPAZI PER SUCCESSIVI

INCONTRI DI MONITORAGGIO, ECC.
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ISTRUZIONI PER L’USO PDR – AZIENDA CON RSU  - 04

10. I VERTICI AZIENDALI ANALIZZANO LA «CONSUNTIVAZIONE DEL PREMIO»

• IN SEDE DI REDAZIONE DEL BILANCIO CONSUNTIVO (E NON PREVISIONALE) SE, AD ESEMPIO, UNO

DEGLI INDICI UTILIZZATI È REDDITUALE (EBITDA, FATTURATO, ECC.);

• OCCORRE, INOLTRE, UN'ATTENZIONE COSTANTE PER QUEGLI INDICATORI CHE RICHIEDANO UNA

RILEVAZIONE CONTINUA NEL CORSO DEL TEMPO (ES. NON CONFORMITÀ, INFORTUNI, ECC.).

11. COMUNICAZIONE DA PARTE DELL’AZIENDA DEI RISULTATI

RAGGIUNTI ALLA RSU E AI LAVORATORI IN APPOSITI INCONTRI

12. EROGAZIONE DEL PREMIO, QUALORA GLI OBIETTIVI DEFINITI

SIANO STATI RAGGIUNTI, CON LA BUSTA PAGA DEL MESE IN CUI È

PREVISTA L’EROGAZIONE DA CONTRATTO AZIENDALE



ISTRUZIONI PER L’USO PDR - AZIENDA PRIVA DI RSU - 01 
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2. ELABORAZIONE DI UNA PROPOSTA DEL
PREMIO DI RISULTATO DA PARTE
DELL’AZIENDA CON L’ASSOCIAZIONE
TERRITORIALE DI RIFERIMENTO

1. VERIFICARE SE ESISTE UN ACCORDO
TERRITORIALE CHE RECEPISCE
L’ACCORDO INTERCONFEDERALE DEL 14
LUGLIO 2016

3. LA PROPOSTA DI PREMIO DI RISULTATO VIENE
SOTTOPOSTA AL COMITATO TERRITORIALE
ISTITUITO AI SENSI DELL’ACCORDO
INTERCONFEDERALE DEL 14 LUGLIO 2016 CHE
CERTIFICA LA DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ

4. DEPOSITARE IL CONTRATTO E LA RELATIVA DICHIARAZIONE DI
CONFORMITÀ PRESSO L’ISPETTORATO TERRITORIALE DEL
LAVORO COMPETENTE ENTRO 30 GIORNI DALLA LORO
SOTTOSCRIZIONE



6. VERIFICA IN SEDE AZIENDALE DEL MIGLIORAMENTO DI ALMENO 1 DEGLI

INDICATORI UTILIZZATI NEL PERIODO DI RIFERIMENTO
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7. EROGAZIONE DEL PREMIO IN BUSTA PAGA

8. INSERIRE IN BUSTA PAGA UNA APPOSITA VOCE «PREMIO DI

RISULTATO»

9. CONSERVARE L’IDONEA DOCUMENTAZIONE COMPROVANTE

L’INCREMENTALITÀ

5. COMUNICAZIONE AI DIPENDENTI DEI CONTENUTI E DEGLI OBIETTIVI DEL

CONTRATTO

ISTRUZIONI PER L’USO PDR - AZIENDA PRIVA DI RSU - 02 
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LE AGEVOLAZIONI FISCALI E CONTRIBUTIVE PER LA CONTRATTAZIONE AZIENDALE

• D. Lgs. n. 208 del 28 dicembre 2015, art. 1, commi 182 - 190 

• Decreto interministeriale del 25 marzo 2016

• D. Lgs. n. 232 dell’ 11 dicembre 2016, art. 1, commi 160 - 162

• D. Lgs. n. 50 del 24 aprile 2017, art. 55
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RIFERIMENTI NORMATIVI:



SONO SOGGETTI AD UN’IMPOSTA SOSTITUTIVA DELL’IRPEF E DELLE ADDIZIONALI REGIONALI E COMUNALI PARI AL 10% ENTRO IL
LIMITE DI IMPORTO COMPLESSIVO DI 3.000 EURO LORDI ANNUI:

a) I PREMI DI RISULTATO DI AMMONTARE VARIABILE LA CUI CORRESPONSIONE SIA LEGATA AD INCREMENTI MISURABILI E
VERIFICABILI DI PRODUTTIVITÀ, REDDITIVITÀ, QUALITÀ, EFFICIENZA ED INNOVAZIONE;

b) LE SOMME EROGATE SOTTO FORMA DI PARTECIPAZIONE AGLI UTILI D’IMPRESA.

• BENEFICIARI: I TITOLARI DI REDDITO DI LAVORO DIPENDENTE DI IMPORTO NON SUPERIORE, NELL’ANNO PRECEDENTE, A 80.000
EURO LORDI ANNUI (LAVORATORI DIPENDENTI DEL SETTORE PRIVATO: IMPIEGATI, OPERAI, QUADRI, APPRENDISTI, SALVO ESPRESSA
RINUNCIA SCRITTA)

• CONDIZIONI: I PREMI E LE SOMME DEVONO ESSERE ISTITUITI DALLA CONTRATTAZIONE COLLETTIVA*. L’ACCORDO DEVE DEFINIRE IL
PERIODO CONGRUO DI RIFERIMENTO SU CUI VERIFICARE L’INCREMENTALITÀ DEI RISULTATI. INOLTRE, L’ACCORDO DEVE ESSERE
DEPOSITATO PRESSO L’ISPETTORATO TERRITORIALE DEL LAVORO**

• PER I CONTRATTI AZIENDALI CHE HANNO PREVISTO FORME DI COINVOLGIMENTO PARITETICO DEI LAVORATORI
NELL’ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO***: IL TETTO MASSIMO DEL PREMIO «DETASSABILE» È INNALZATO DA 3.000 A 4.000 EURO
LORDI ANNUI, ESCLUSIVAMENTE PER I CONTRATTI SOTTOSCRITTI FINO AL 24 APRILE 2017

- PER I CONTRATTI SOTTOSCRITTI SUCCESSIVAMENTE AL 24 APRILE 2017, NON SI APPLICA L’INNALZAMENTO DEL TETTO
MASSIMO CHE RIMANE FISSATO A 3.000 EURO LORDI ANNUI MA SI RIDUCE DI 20 PUNTI PERCENTUALI L’ALIQUOTA
CONTRIBUTIVA ORDINARIA DOVUTA PER IL REGIME RELATIVO ALL’IVS A CARICO DELL’AZIENDA SU UNA QUOTA DEL PREMIO
NON SUPERIORE A 800 EURO; SULLA MEDESIMA QUOTA NON È DOVUTA ALCUNA CONTRIBUZIONE A CARICO DEL
LAVORATORE ED È CORRISPONDENTEMENTE RIDOTTA L’ALIQUOTA CONTRIBUTIVA DI COMPUTO AI FINI PENSIONISTICI

• IL CONTRATTO AZIENDALE PUÒ PREVEDERE LA POSSIBILITÀ PER IL LAVORATORE DI CONVERTIRE, IN TUTTO O IN PARTE, LE SOMME
EROGATE AD IMPOSTA SOSTITUTIVA IN «PRESTAZIONI O SERVIZI DI WELFARE AZIENDALE»; IN TALE CASO E SEMPRE IN PRESENZA DEL
MIGLIORAMENTO DEI RISULTATI NON SI APPLICA L’IMPOSTA SOSTITUTIVA DELL’IRPEF PARI AL 10% MA IL PIÙ FAVOREVOLE
TRATTAMENTO FISCALE E CONTRIBUTIVO PREVISTO PER LEGGE PER CIASCUNA PRESTAZIONE O SERVIZIO DI WELFARE
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L’ISTITUZIONE DEL PDR DEVE AVVENIRE IN ESECUZIONE DI CONTRATTI AZIENDALI SOTTOSCRITTI DALLE ASSOCIAZIONI SINDACALI

COMPARATIVAMENTE PIÙ RAPPRESENTATIVE SUL PIANO NAZIONALE O DALLA RSU.
NELLE AZIENDE PRIVE DI RSU PUÒ AVVENIRE IN ADESIONE ALL’ACCORDO TERRITORIALE, LADDOVE ESISTENTE, CHE RECEPISCE L’ACCORDO

INTERCONFEDERALE DEL 14 LUGLIO 2016.

*COSA SI INTENDE PER CONTRATTAZIONE COLLETTIVA

**IL DEPOSITO DEI CONTRATTI

PER POTER BENEFICIARE DELL’IMPOSTA SOSTITUTIVA È NECESSARIO CHE I CONTRATTI COLLETTIVI AZIENDALI O TERRITORIALI SIANO DEPOSITATI

PRESSO L’ISPETTORATO TERRITORIALE DEL LAVORO ENTRO 30 GIORNI DALLA LORO SOTTOSCRIZIONE, UNITAMENTE ALLA DICHIARAZIONE DI

CONFORMITÀ DI TALI CONTRATTI ALLE DISPOSIZIONI CONTENUTE NEL DECRETO INTERMINISTERIALE.

IL DEPOSITO DEL CONTRATTO E LA RELATIVA DICHIARAZIONE ANDRANNO EFFETTUATI UTILIZZANDO LA MODALITÀ TELEMATICA MESSA A

DISPOSIZIONE NELLA SEZIONE “SERVIZI” DEL SITO INTERNET ISTITUZIONALE DEL MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI

ALL’INDIRIZZO: WWW.LAVORO.GOV.IT.

LE AZIENDE PRIVE DI RSU OPERERANNO CONFORMEMENTE A QUANTO STABILITO DALL’ACCORDO TERRITORIALE CHE RECEPISCE L’ACCORDO

INTERCONFEDERALE DEL 14 LUGLIO 2016 STIPULATO DA CONFINDUSTRIA E CGIL, CISL E UIL.

http://www.lavoro.gov.it/
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• IL COINVOLGIMENTO PARITETICO DEI LAVORATORI NELL’ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO DEVE REALIZZARSI ATTRAVERSO LA COSTITUZIONE DI:

GRUPPI DI LAVORO NEI QUALI OPERANO RESPONSABILI AZIENDALI E LAVORATORI FINALIZZATI AL MIGLIORAMENTO O ALL’INNOVAZIONE DI

AREE PRODUTTIVE O SISTEMI DI PRODUZIONE E CHE PREVEDONO STRUTTURE PERMANENTI DI CONSULTAZIONE E MONITORAGGIO DEGLI

OBIETTIVI DA PERSEGUIRE E DELLE RISORSE NECESSARIE NONCHÉ LA PREDISPOSIZIONE DI RAPPORTI PERIODICI CHE ILLUSTRINO LE ATTIVITÀ

SVOLTE E I RISULTATI RAGGIUNTI.

• IL PERSONALE DEVE ESSERE COINVOLTO IN «MODO ATTIVO»; È NECESSARIO QUINDI CHE I LAVORATORI INTERVENGANO, OPERINO ED

ESPRIMANO OPINIONI CHE, IN QUELLO SPECIFICO CONTESTO, SIANO CONSIDERATE DI PARI LIVELLO, IMPORTANZA E DIGNITÀ DI QUELLE

ESPRESSE DAI RESPONSABILI AZIENDALI CHE VI PARTECIPANO CON LO SCOPO DI FAVORIRE UN IMPEGNO “DAL BASSO” CHE CONSENTA DI

MIGLIORARE LE PRESTAZIONI PRODUTTIVE E LA QUALITÀ DEL PRODOTTO E DEL LAVORO

• LE AZIENDE DEVONO DEFINIRE NEI CONTRATTI LE MODALITÀ DI COINVOLGIMENTO TALI PER CUI SI POSSA DARE EVIDENZA E PROVA DI

QUANTO AVVENUTO

• DALL’ACCESSO AL BENEFICIO SONO ESCLUSI I GRUPPI DI LAVORO DI SEMPLICE

a) CONSULTAZIONE

b) ADDESTRAMENTO

c) FORMAZIONE

***COSA SI INTENDE PER LA PARTECIPAZIONE DEI LAVORATORI 
ALL’ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO



PREMIO DI RISULTATO

CAUSALI DI CORRESPONSIONE

PREMI DI RISULTATO LEGATI A:
• INCREMENTI DI PRODUTTIVITÀ, REDDITIVITÀ, QUALITÀ,

EFFICIENZA ED INNOVAZIONE

TASSAZIONE IMPOSTA SOSTITUTIVA DELL’IRPEF E DELLE ADDIZIONALI REGIONALE E
COMUNALE: ALIQUOTA 10%

CONTRIBUZIONE

• ORDINARIA SE NON PREVISTO COINVOLGIMENTO DEI
LAVORATORI

• DECONTRIBUZIONE LATO IMPRESA E LAVORATORI SE ESSI
VENGONO COINVOLTI PARITETICAMENTE NELL’ORGANIZZAZIONE
DEL LAVORO PER CONTRATTI SOTTOSCRITTI SUCCESSIVAMENTE AL
24 APRILE 2017

LIMITE DI REDDITO DEL LAVORATORE PERCEPITO NELL’ANNO 
PRECEDENTE

IMPORTO DI 80.000 EURO LORDI ANNUI PERCEPITO NELL’ANNO 
PRECEDENTE L’EROGAZIONE DEL PREMIO

IMPORTO MASSIMO

• 3.000 EURO LORDI,
AUMENTABILI A 4.000 EURO LORDI SE I LAVORATORI SONO
COINVOLTI PARITETICAMENTE NELL’ORGANIZZAZIONE AZIENDALE
ESCLUSIVAMENTE PER CONTRATTI SOTTOSCRITTI
ANTECEDENTEMENTE AL 24 APRILE 2017
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PREMIO DI RISULTATO E WELFARE AZIENDALE

CONVERSIONE DEL PDR IN BENI E SERVIZI DI WELFARE 
AZIENDALE

GLI IMPORTI CONVERTITI NON SONO SOGGETTI NE’ A
CONTRIBUZIONE NE’ A TASSAZIONE

EROGAZIONE AB ORIGINE  DEL PDR IN WELFARE AZIENDALE NESSUN LIMITE COMPLESSIVO (OPERANO SOLO I LIMITI RELATIVI AI 
SINGOLI ISTITUTI) 



IL RISPARMIO FISCALE E CONTRIBUTIVO CON IL PREMIO DI RISULTATO

IPOTESI: 100 EURO EROGATI AL LAVORATORE

COSTO 
AZIENDA

RETRIBUZIONE
LORDA

NETTO 
LAVORATORE

INCREMENTO RETRIBUTIVO NON 
VARIABILE

140 EURO 100 EURO 56 EURO*

PDR: EROGAZIONE MONETARIA 140 EURO** 100 EURO 81 EURO****

133 EURO*** 100 EURO 81 EURO****

PDR: DESTINATO A SERVIZI E 
PRESTAZIONI DI WELFARE 

AZIENDALE

100 EURO 100 EURO 100 EURO

* NEL CASO DI ALIQUOTA AL 38%; NEL CASO DI ALIQUOTA MARGINALE AL 27% L’IMPORTO NETTO SAREBBE PARI A 66 EURO

** NEL CASO DI IMPORTO ONNICOMPRENSIVO MA NON ESCLUSO DALLA BASE DI CALCOLO DEL TFR

**** CON IMPOSTA SOSTITUTIVA IRPEF E DELLE ADDIZIONALI COMUNALI E REGIONALI PARI AL 10%

*** NEL CASO DI IMPORTO ONNICOMPRENSIVO ED ESCLUSO DALLA BASE DI CALCOLO DEL TFR


